AL COMUNE DI CASORATE PRIMO PV


Settore Tributi ed Entrate Comunali
		Servizio IMU
pec: protocollo@pec.comune.casorateprimo.pv.it email: tributi@comune.casorateprimo.pv.it


Oggetto: COMUNICAZIONE COMODATO D’USO

Il sottoscritto			C.F.				 nato a		Prov.		il		 e residente a 	via/piazza			n.		 in qualità di proprietario/titolare di altro diritto reale di godimento congiuntamente ai seguenti soggetti:
Cognome e Nome 	C.F. 	quota possesso (%)   Cognome e Nome 	C.F. 	quota possesso (%)   Cognome e Nome 	C.F. 	quota possesso (%)    

ai fini dell’applicazione della riduzione del 50% della base imponibile IMU – prevista dall’art. 1. comma 747, lettera c, della L. n. 160/2019 (Legge di Bilancio 2020) – per la seguente unità immobiliare ubicata in Casorate Primo e così catastalmente identificata (escluse le categorie catastali A/1, A/8 e A/9): Indirizzo 	Cat. Catastale 	Foglio 	Particella 	Sub. 	

DICHIARA

di averla concesse in comodato d’uso gratuito a favore di parenti in linea retta entro il primo grado che la utilizzano come abitazione principale (comodatario):
· Cognome e Nome 	C.F. 	
· Cognome e Nome 	C.F. 	
· Cognome e Nome 				C.F. 		 con contratto di comodato n. 	 del 		 registrato presso Agenzia delle Entrate il 	 con decorrenza dal 	al 		

a tale scopo allega:
· copia del contratto di comodato registrato;
· copia della registrazione del contratto all’Agenzia delle Entrate;
· copia del documento di identità in corso di validità.

Il sottoscritto si impegna ed obbliga a comunicare eventuali risoluzioni o cessazioni del contratto prima della scadenza naturale dello stesso e cioè entro il 31 dicembre dell’anno di competenza.


Recapito telefonico:                                                  Mail/Pec 	

Data			
Firma


Comodato gratuito Imu – istruzioni /indicazioni
Con la Legge di stabilità 2016 è stata interamente rivista la gestione dei comodati gratuiti: le impostazioni valide per gli anni precedenti sono completamente eliminate e viene introdotta una sola forma di comodato gratuito per il quale è prevista una riduzione del 50% della base imponibile, analogamente agli immobili storici o inagibili. Infatti all'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, al comma 3, dove vengono previste le riduzioni di base imponibile per gli immobili storici o inagibili, prima della lettera a) è inserita la seguente lettera:
[La base imponibile è ridotta del 50 per cento:]
«0a) per le unità immobiliari, fatta eccezione per quelle classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9, concesse in comodato dal soggetto passivo ai parenti in linea retta entro il primo grado che le utilizzano come abitazione principale, a condizione che il contratto sia registrato e che il comodante possieda un solo immobile in Italia e risieda anagraficamente nonché dimori abitualmente nello stesso comune in cui è situato l’immobile concesso in comodato; il beneficio si applica anche nel caso in cui il comodante oltre all’immobile concesso in comodato possieda nello stesso comune un altro immobile adibito a propria abitazione principale, ad eccezione delle unità abitative classificate nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9; ai fini dell’applicazione delle disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo attesta il possesso dei suddetti requisiti nel modello di dichiarazione di cui all’articolo 9, comma 6, del decreto legislativo 14 marzo 2011, n. 23»;
Si tratta di una impostazione molto restrittiva che limita le possibilità del comodato gratuito a pochi casi: si deve essere proprietari di un solo immobile oppure di 2 immobili, gli immobili devono essere ubicati nello stesso comune e uno dei due deve essere necessariamente abitazione principale del proprietario. Con la condizione che l'immobile (o i due immobili) sia presente nello stesso comune dove il proprietario ha la residenza e la dimora abituale.

